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     RECLUTAMENTO INSEGNANTI SUPPLENTI DI RELIGIONE CATTOLICA

 

Gli insegnanti che aspirano ad una supplenza per l'anno scolastico 2008/2009 devono 
presentare la domanda presso l'Ufficio scuola della Diocesi di Aosta (3, rue Mons. De 
Sales- Aoste; tel. 0165 238515- fax 0165 238517) entro il 30 giugno 2008. Il fac-
simile della domanda si trova presso le segreterie delle Istituzioni scolastiche e 
presso l'Ufficio Scuola aperto tutti i mercoledì dalle ore 9 alle ore 12.

Il fac-simile della domanda si trova  le sedi del sindacato scuola, presso le segreterie 
delle istituzioni scolastiche e presso l'Ufficio Scuola aperto tutti i mercoledì dalle 
ore 9 alle ore 12.
 

Coloro che non hanno ancora sostenuto la prova, richiesta dall'U.S.D., di accertamento 
della  conoscenza  della  Religione  Cattolica  (questionario  e  colloquio)  dovranno 
presentarsi  ad  Aosta-  presso  il  Seminario  Vescovile-  17,  rue  Xavier  de  Maistre, 
mercoledì 30 luglio 2008 alle ore 9- per tale prova. Chi non fosse presente in tale 
data dovrà comunque sostenere una prova orale e scritta prima di prendere servizio.
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        CORSO DI FORMAZIONE IN MATERIA DI “ITALIANO LINGUA SECONDA”

 

La Sovraintendenza agli Studi, in collaborazione con l’Université de la Vallée d'Aoste, 
intende organizzare anche per l'anno scolastico 2008-2009 un Corso di formazione in 
materia di  “Italiano lingua seconda”,  rivolto ai  docenti  di  tutte le discipline  delle 
Istituzioni scolastiche di scuola primaria e secondaria di I e II grado della regione 
che si  trovino ad operare in  classi  plurilingui  e agli  studenti  del  corso di  studi  in 
Scienze della formazione Primaria con la qualifica di studenti “non a tempo pieno”, 
nonché  aperto,  in  qualità  di  uditori,  agli  operatori  di  Associazioni  e  O.N.G.  che 
lavorano a progetti di accoglienza per giovani stranieri.

Inoltre,  l'Université  de  la  Vallée  d'Aoste  intende  organizzare  un  corso  di 
perfezionamento postlauream in Didattica dell'Italiano L2 che si rivolge a docenti in 
possesso  del  Diploma  di  laurea  triennale  o  quadriennale  o  di  un  titolo  di  studio 
universitario corrispondente conseguito in un paese dell'Unione Europea.

Le domande di pre-iscrizione vanno presentate entro il  31 maggio 2008 al servizio 
Supporto all'Autonomia Scolastica della Sovraintendenza agli Studi.

Per  qualsiasi  richiesta  di  chiarimento  è  possibile  rivolgersi  alla  professoressa 
Gabriella Vernetto, presso il SSAS (tel. 0165 275878, g.vernetto@regione.vda.it).
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    STRUTTURA REGIONALE PER LA VALUTAZIONE

 

La struttura regionale per la valutazione del sistema scolastici (SREV) è prevista 
dalla L.R. N° 19/00 sull'autonomia scolastica.

La sua creazione rappresenta il raggiungimento di una doppia finalità:l'attuazione 
di una norma regionale ed il compimento e complemento del processo di autonomia 
scolastica avviato nell'anno 2000.

In questo quadro istituzionale, la valutazione del sistema è uno strumento per lo 
sviluppo e il miglioramento dell'azione formativa.

La nuova struttura risponde all'esigenza di disporre, per questo scopo, di una 
solida base conoscitiva, in particolare in relazione agli  aspetti che connotano, 
qualificano e differenziano il sistema scolastico valdostano.

La  struttura  regionale  per  la  valutazione  costituisce  una  risorsa  per  poter 
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fondare su solide basi conoscitive le scelte che ciascuno, nell'ambito delle proprie 
responsabilità  e  funzioni,  è  chiamato  ad  operar:  i  decisori  politici,  i  servizi 
amministrativi  regionali  e  locali,  le  istituzioni  scolastiche,  gli  insegnanti,  i 
dirigenti ed i diversi operatori scolastici, le strutture regionali di supporto.

Nell'ottica di costruire un percorso consapevole e realmente condiviso, la scuola e 
i suoi attori saranno direttamente coinvolti:

 nella predisposizione delle prove sugli esiti dell'apprendimento; 
 nell'analisi dei bisogni per la revisione dl modello di raccolta dati; 
 nell'elaborazione di criteri ed indicatori; 
 nelle attività di raccordo tra le iniziative di autovalutazione di istituto e di 

valutazione esterna. 
La SREV è composta da una struttura tecnico-scientifica (comitato scientifico e 
tre unità tecnico-operative ) e da un comitato consultivo.
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  2008/2009CALENDARIO SCOLASTICO

Inizio delle lezioni e della attività educativa: Lunedì 15 settembre 2008
(scuole dell'infanzia, primaria, secondaria di I grado e scuole secondarie superiori)

 

Vacanze natalizie: da mercoledì 24 dicembre 2008 a martedì 6 gennaio 2009
 

Chiusura scuole per fiera di Sant'Orso: venerdi 30 e sabato 31 gennaio 2009
 

Vacanze di inverno: da lunedì 23 a mercoledì 25 febbraio 2009
 

Vacanze pasquali: da giovedì 9 a martedì 14 aprile 2009
 

Termine lezioni: venerdì 12 giugno 2009
(scuole primarie, secondarie I grado e scuole secondarie di II grado)

 

Termine attività didattica ed educativa: martedì 30 giugno 2009
 

I giorni di lezione ammontano a 205 per le scuole primaria, secondaria di I grado 
e scuole secondarie superiori ed artistiche.



Il calendario scolastico 2008/2009 è stato oggetto di informazione da parte della 
Sovraintendente agli Studi ai Dirigenti scolastici, in modo da condividere con gli 
stessi  le  determinazioni  del  calendario  con  l'obiettivo  di  evitare  disagi  alle 
famiglie nonché ai soggetti titolari dell'organizzazione dei servizi di trasporto e 
di refezione.
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   ' ,  '   NOMINA DEL MINISTRO DELL ISTRUZIONE DELL UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA

In data 7 maggio 2008 è stata nominata il ministro Mariastella Gelmini , nata a Leno 
(Brescia)  il  1°  luglio  1973;  laureata  in  giurisprudenza,  avvocato,  eletta  nella 
circoscrizione IV (Lombardia 2) nella lista del Popolo della libertà.

È stato nominato sottosegretario il professor  Giuseppe Pizza della nuova Democrazia 
cristiana.
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        DOMANDA DI ISCRIZIONE A PIENO TITOLO NELLE GRADUATORIE AD 
ESAURIMENTO

Vi ricordiamo che il 30 giugno 2008, lunedì, è il termine entro il quale il personale 
iscritto  con  riserva  nelle  graduatorie  ad  esaurimento  deve  conseguire  il  diploma 
abilitante  ai  fini  dell'inserimento  a  pieno  titolo  nelle  graduatorie  stesse.  Lo 
scioglimento  della  riserva  del  titolo  di  accesso  deve  avvenire  esclusivamente 
attraverso la presentazione del modulo di domanda, che dovrà essere spedito a mezzo 
raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno  entro  e  non  oltre  il  30  giugno  2008  alla 
Sovraintendenza  agli  Studi  della  Valle  d'Aosta  oppure  dovrà  essere  consegnato  a 
mano  presso  l'Ufficio  Relazioni  con  il  Pubblico  della  regione.  I  rammenta  che  la 
mancanza  del  prescritto  requisito  della  piena  conoscenza  della  lingua  francese  al 
momento  della  richiesta  di  iscrizione  a  pieno  titolo  nelle  graduatorie  regionali  ad 
esaurimento comporta lo scioglimento in senso negativo della riserva, con conseguente 
depennamento dell'aspirante dalle graduatorie.
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  RISCATTO DELLA LAUREA

Le novità introdotte dalla riforma sul welfare (legge 247/2007 ) hanno riaperto il 
dibattito sull'utilità del riscatto della laurea a fini pensionistici. È il caso, quindi, di 
approfondire, alla luce delle indicazioni fornite dall'INPS con la circolare 29/2007, gli 
aspetti che più possono incidere sulla convenienza o meno a recuperare per la pensione 
gli anni dell'università.  Per i laureati non ancora in attività: i benefici previsti dalla 
legge  247/2007  sono  rivolti  soprattutto  ai  giovani  che  ora  possono  richiedere  il 
riscatto della laurea anche nel periodo che intercorre tra il conseguimento del titolo 
ed  il  primo  impiego.  In  questo  caso,  non  essendoci  ancora  una  retribuzione  di 
riferimento, la somma da pagare viene determinata sulla base di un parametro uguale 
per  tutti,  data  dall'imponibile  minimo dei  commercianti  (13.819 euro  nel  2008),  al 
quale  va  applicata  l'aliquota  del  33%  accantonata  per  la  pensione  a  favore  dei 
lavoratori dipendenti. Il risultato dell'operazione dà il costo (4.560 euro nel 2008) 
che  il  giovane  deve  sostenere  per  riscattare  ogni  anno  di  università.  Laureati  in 
attività: periodi  dal  1996 in poi: In questo caso il  procedimento è molto semplice, 
poiché  è  sufficiente  moltiplicare  la  retribuzione  per  l'aliquota  contributiva  del 
settore di attività. Il risultato moltiplicato per gli anni del corso di laurea dà il costo 
complessivo. Per esempio, chi ha uno stipendio annuo lordo di 15.000 euro chiede il 
riscatto della laurea breve (3 anno) pagherà una cifra di 14.850 euro pari a 15.000x 
33%: 100X3. Periodo anteriori al 1996.: in questo caso il costo del riscatto è calcolato 
con  il  sistema  della  riserva  matematica.  Al  risultato  si  perviene  applicando  dei 
coefficienti che variano in relazione al sesso, all'età ed alla retribuzione al momento 
della domanda.  Pagamento in 10 anni: Con le nuove regole sono diventate nettamente 
più  favorevoli  le  condizioni  per  il  pagamento  del  riscatto.  La  dilazione  massima  è 
portata da 5 a 10 anni (120 rate mensili)  e  non è più gravata come in passato da 
interessi.
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